I DIALOGHI DI GESÙ 
Fate attenzione e guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei
Carissimo/a,
Una persona che si dichiara intelligente, sapiente, saggia, che afferma di essere capace di discernere il vero dal falso, non può esserlo per alcune cose e per altre no. Se uno ha in mano un metro, non può dire che è capace di misurare un oggetto di legno e non lo è per un oggetto di ferro o di altro materiale. I gesti sono sempre quelli. Non mutano. Anche il metro è lo stesso. Esso non cambia perché viene poggiato su un altro oggetto.
Questa verità Gesù l’applica a sadducei e farisei del suo tempo. Voi non potete dichiararvi sapienti perché sapete interpretare l’aspetto del cielo e dinanzi ai segni dei tempi chiudervi in una assoluta impossibilità. È proprio della razionalità umana discernere ogni cosa. La vita è discernimento, separazione. L’occhio separa e distingue i colori. L’orecchio fa differenza tra un suono e un altro. Il naso avverte ogni odore, quelli buoni e quelli cattivi. Così anche il gusto fa la differenza tra un cibo e un altro. Il tatto svolge la medesima funzione. Toccando le cose già si conosce la loro natura. Bene, male, giusto, ingiusto, vero, falso, ottimo, pessimo. Tutte queste cose fanno parte del nostro quotidiano discernimento.
Perché poi quando dobbiamo discernere la bontà della sua persona, la sua verità, la sua origine si va da Gesù e gli si chiede un segno del cielo? Un portento? La sua vita quotidiana non è già sufficiente per un buon, anzi ottimo discernimento? Se Gesù guarisce un lebbroso, dona la vista ad un cieco, fa parlare un muto, apre l’orecchio del sordo, libera da ogni malattia, anche i demòni sono scacciati da Lui, questi non sono forse segni che attestano la sua origine? Perché l’uomo non è capace di trarre la verità da questa moltitudine di segni che Gesù ha dato e gli dà?

I farisei e i sadducei si avvicinarono per metterlo alla prova e gli chiesero che mostrasse loro un segno dal cielo. Ma egli rispose loro: «Quando si fa sera, voi dite: “Bel tempo, perché il cielo rosseggia”; e al mattino: “Oggi burrasca, perché il cielo è rosso cupo”. Sapete dunque interpretare l’aspetto del cielo e non siete capaci di interpretare i segni dei tempi? Una generazione malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona». Li lasciò e se ne andò.

Nel passare all’altra riva, i discepoli avevano dimenticato di prendere del pane. Gesù disse loro: «Fate attenzione e guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei». Ma essi parlavano tra loro e dicevano: «Non abbiamo preso del pane!». Gesù se ne accorse e disse: «Gente di poca fede, perché andate dicendo tra voi che non avete pane? Non capite ancora e non ricordate i cinque pani per i cinquemila, e quante ceste avete portato via? E neppure i sette pani per i quattromila, e quante sporte avete raccolto? Come mai non capite che non vi parlavo di pane? Guardatevi invece dal lievito dei farisei e dei sadducei». Allora essi compresero che egli non aveva detto di guardarsi dal lievito del pane, ma dall’insegnamento dei farisei e dei sadducei (Mt 16,1-12)

Farisei e Sadducei vedono la differenza che regna tra le loro opere e quelle di Cristo Gesù. La vedono, ma vogliono negarla, soffocarla. Questo attesta che la loro razionalità, intelligenza, capacità deduttiva e argomentativa viene soffocata dalla loro malvagità. La cattiveria acceca la loro mente, spegne il loro spirito, soffoca la loro anima, indurisce il cuore, oscura l’intelligenza perché non veda la verità storica, chiude la bocca  perché non la proclami. Dinanzi ad un cuore malvagio è inutile profondere sapienza, dottrina, dare segni. Ogni cosa verrà devastata, tritata, macinata da esso e sbattuta in faccia come polvere di falsità.
Gesù invita i suoi discepoli a guardarsi dal lievito dei Farisei e dei Sadducei. Il loro lievito è l’insegnamento, la dottrina, la scienza di Dio di cui si servono per ingannare l’uomo e avvolgerlo di tenebre sempre più fitte. Il loro è un insegnamento senza alcuna verità. È anche una dottrina senza amore, carità, desiderio di bene verso l’uomo. La loro scienza di Dio è vissuta solo per trarre dei benefici personali. Quando il cuore è cattivo, tutto trasforma a proprio vantaggio. Anche di Dio il cuore cattivo si serve per accrescere la sua gloria sia materiale che spirituale. Per questo motivo i discepoli di Gesù vengono invitati a guardarsi da un tale lievito di ipocrisia e di falsità, di egoismo e di ricerca di se stessi. Quello di Gesù è un ammonimento che vale per ogni suo discepolo, in ogni tempo e in ogni angolo di questo mondo. Il cristiano non può servirsi di Cristo per scopi egoistici. Per fare questo dovrà necessariamente trasformare la verità in falsità, la giustizia in ingiustizia, il bene in male. Dovrà dare alla Parola di Gesù dei significati diversi da ciò che essa realmente contiene. Sarebbe questo il più grande tradimento dell’amore, cui esso è chiamato per nuova costituzione ontologica.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni insegnamento cattivo. 
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